FISICA

                 CORSO GEOMETRI: classi prime, seconde, terze                                            
      CLASSI PRIME GEOMETRI
	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	SAPER  FARE

	Introduzione

Grandezze fisiche- Sistema Internazionale-Misure-  Cifre significative – Multipli e sottomultipli- Arrotondamento dei numeri - Misure di volume e densità- Strumenti di misura - incertezze nelle misure- misure di angoli piani

Grafici- Diagrammi-  Relazioni matematiche-  Vettori.

La  cinematica

Traiettoria , velocità , accelerazione  . Il moto uniforme , il moto uniformemente accelerato.

Il moto nel piano: velocità e accelerazione come vettori, moto circolare uniforme, moto armonico, moto parabolico, composizione dei moti.

La dinamica

 I principi  della dinamica.   Applicazioni:  forze e movimento- Forza di attrito- Forza elastica.

Dinamica dei diversi tipi di moto, quantità di moto

Impulso.

La quantità di moto

Impulso e quantità di moto, Teorema dell’impulso, Principio di conservazione della quantità di moto in un sistema isolato.
	Saper utilizzare  multipli e sottomultipli, calcolare gli errori su una grandezza, scrivere una misura con l’errore.

Saper  trovare la relazione tra due grandezze:  dalla tabella   al  grafico.  Saper leggere un grafico.  Saper ricavare le formule inverse. 

Saper applicare la regola del parallelogramma, trovare la differenza tra due    vettori,  scomporre    un vettore. 
Saper  trasformare la velocità da km/h a m/s e viceversa, calcolare velocità e accelerazione, applicare le leggi orarie  e rappresentarle in un grafico.

 Saper risolvere problemi sul moto circolare, descrivere il  moto armonico   mediante grafici, applicare le leggi del moto parabolico e di composizione dei moti.

 Saper applicare i tre principi della dinamica  , calcolare la forza di attrito e la forza esercitata da una molla.

Saper riconoscere i casi in cui applicare il teorema dell’impulso o il principio di conservazione della quantità di moto.




CLASSI SECONDE GEOMETRI
	Lavoro, potenza, energia.

Concetto di lavoro, lavoro motore resistente, lavoro di una forza variabile, potenza, energia cinetica, energia potenziale gravitazionale, energia potenziale elastica, 

 Principio di conservazione dell’energia, 
Statica dei corpi rigidi

Vincoli, Risultante, Equilibrante. Momento di una forza. Coppia di forze. Condizioni generali di equilibrio. Baricentro. Macchine semplici (carrucole).

Statica dei liquidi e dei gas

Definizione di pressione. Proprietà dei liquidi. Principio di Pascal. Principio di Stevino. Principio di Archimede. 

Pressione atmosferica e sua misura.

Idrodinamica (portata, velocità, principio di Bernoulli)

Termologia

Equilibrio termico. La temperatura. Scale termometriche. Dilatazione termica dei solidi, dei liquidi e dei gas. 

Il calore. Calore specifico e capacità termica. Il calorimetro ad acqua. Trasmissione del calore.

I passaggi di stato . 

Le leggi dei gas

Trasformazione isobara, isoterma, isocora.

 Equazione di stato dei gas perfetti. 

Termodinamica

Primo e secondo principio della termodinamica. Le macchine termiche.
	Saper calcolare il lavoro di una o più forze costanti applicate ad un corpo, descrivere trasformazioni di energia da una forma all’altra , applicare il teorema dell’energia cinetica a situazioni semplici, applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica.

Saper trovare la risultante tra due o più forze, stabilire se un corpo rigido è in equilibrio, trovare il baricentro di un corpo. Conoscere e spiegare le principali macchine semplici.

Saper calcolare la pressione esercitata da un fluido, calcolare la spinta di Archimede e prevedere il comportamento di un corpo immerso in un fluido.

Saper distinguere tra calore e temperatura, risolvere semplici problemi riguardanti la legge fondamentale della termodinamica, la dilatazione termica, i cambiamenti di stato.

Saper applicare le leggi dei gas perfetti.

Saper  applicare il primo principio della termodinamica e  calcolare il rendimento di una macchina termica.


CLASSI TERZE GEOMETRI

	Le onde  elastiche e il suono

La propagazione delle onde.

Le onde sonore. Intensità sonora.

Ottica geometrica

Leggi della riflessione e della rifrazione. Specchi e lenti: formazione delle immagini.  Cenni sugli strumenti ottici.  Fotometria e grandezze fotometriche.

Elettrostatica

L’atomo.  . Cariche elettriche e ionizzazione. Fenomeni elettrostatici . Legge  di Coulomb. Il campo elettrico. Il potenziale. Capacità elettrica e condensatori.

La corrente continua

Circuito elettrico e corrente elettrica. Leggi di Ohm. 


Conduttori in serie e in parallelo. Effetto Joule.

Effetto Volta.  La pila di Volta. La corrente nei liquidi:  elettrolisi. 

Corrente nei gas.  Corrente nel vuoto. Raggi catodici.

I semiconduttori (cenni).

Elettromagnetismo

Poli magnetici. Il campo magnetico.  Interazioni tra correnti elettriche e campi magnetici. Origine del magnetismo nella materia.

Induzione elettromagnetica. Produzione e trasporto della  corrente alternata.. Il trasformatore. Circuiti in c.a (cenni).

Campi elettrici e magnetici variabili: le onde elettromagnetiche.


	Saper applicare l’equazione di un’onda,  descrivere i fenomeni legati alla propagazione del suono, calcolare l’intensità sonora ad una certa distanza dalla sorgente..

Saper applicare le leggi della riflessione e della rifrazione, costruire graficamente l’immagine di un oggetto formata da uno specchio o da una lente , stabilire se è reale o virtuale e calcolarne l’ingrandimento; saper rappresentare schematicamente l’occhio. 

Saper spiegare i fenomeni di elettrizzazione, applicare la legge di Coulomb, calcolare il campo elettrico in un punto e la forza esercitata su una carica in un campo elettrico, applicare il concetto  di potenziale, calcolare la capacità di un condensatore.

Saper schematizzare un circuito elettrico e  applicare le leggi di Ohm.

Saper calcolare  la resistenza equivalente di un  circuito, 

calcolare il calore prodotto per effetto   Joule ,  applicare le  leggi dell’elettrolisi. 

Saper disegnare le linee di campo magnetico in alcuni casi semplici, calcolarne l’intensità in alcuni casi particolari in cui è generato da una corrente elettrica, calcolare la forza magnetica su un conduttore percorso da corrente. 

Saper spiegare ed applicare la legge dell’induzione elettromagnetica. Saper riconoscere i principi di funzionamento delle  principali  macchine elettriche (motore a c.c., alternatore, dinamo, trasformatore).




PROGRAMMA DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE PER LA DISCIPLINA:

CHIMICA
CORSO GEOMETRI: classi prime, seconde, terze

In aggiunta agli obiettivi generali enunciate per l’intero Dipartimento, si indicano i seguenti obiettivi specifici per le classi terze:

· Comprendere le correlazioni esistenti tra la struttura chimica e le proprietà possedute dai materiali.

· Saper descrivere caratteristiche e processi di produzione dei materiali.

· Conoscere le relazioni fra i materiali e l’ambiente, fra l’uso delle risorse naturali e la gestione del territorio.

Attività di compresenza

Nella classe III A si effettuerà un periodo di codocenza con l’insegnante di Tecnologia delle Costruzioni (1 ora alla settimana nel primo periodo dell’anno scolastico).

OBIETTIVI DELLA COMPRESENZA

1) Favorire l’approccio multi e interdisciplinare nello studio di argomenti che coinvolgono materie curriculari.

2) Correlare le nozioni scientifiche con l’applicazione tecnologica nello studio dei materiali da costruzione. 

CONTENUTI

Viene privilegiata la lezione frontale. Gli insegnanti in classe integreranno le conoscenze delle proprie discipline partendo dallo studio delle proprietà chimico-fisiche dei materiali e mostrando come tali caratteristiche possano influenzare l’utilizzo di tali materiali.

ARGOMENTI ED ATTIVITA’

Gli argomenti riguarderanno la parte iniziale dei programmi delle due discipline, che nel terzo anno procedono in modo omogeneo.

MODULI

CLASSI PRIME GEOMETRI

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	COMPETENZE

	Misurare e sperimentare Unità di misura e prefissi del SI per annotare i risultati di una misura. Grandezze estensive e grandezze intensive. La densità e la temperatura dei materiali. Distinzione tra calore e temperatura.
	Saper utilizzare le unità di misura e i prefissi del SI nella risoluzione dei problemi. Distinguere le grandezze estensive da quelle intensive e determinare la densità di un oggetto e la sua temperatura.

	 Le proprietà della materia Gli stati fisici della materia. Classificazione delle sostanze pure e di miscugli omogenei ed eterogenei. Passaggi di stato e curve di riscaldamento e di raffreddamento delle sostanze. Tecniche di separazione dei miscugli.
	Saper separare ed identificare le sostanze attraverso alcune proprietà intensive.

	 Le trasformazioni della materia Trasformazione fisica e trasformazione chimica. Elementi e composti. Metalli e non metalli. Le caratteristiche macroscopiche e microscopiche delle principali trasformazioni fisiche. 
	Saper distinguere fra trasformazioni fisiche e chimiche, elementi e composti. 

	Le prime teorie atomiche (Dalton) Le tre leggi ponderali della chimica. Il modello atomico di Dalton.. Utilizzo del modello cinetico molecolare per interpretare le trasformazioni fisiche e chimiche. 
	Saper descrivere il modello atomico della materia di Dalton. Saper interpretare trasformazioni fisiche e chimiche sulla base del modello cinetico-molecolare della materia

	 La particelle subatomiche  La natura elettrica della materia.  Le proprietà delle particelle che compongono l’atomo. Identificazione degli elementi mediante il numero atomico e determinazione della massa atomica dagli isotopi componenti.
	Saper descrivere le principali proprietà delle particelle subatomiche. Saper definire ioni e isotopi. Saper definire il concetto di massa atomica relativa e calcolarne il valore.

	La chimica sa contare: la mole La massa molare di una sostanza. Il numero di moli di un campione. Formula minima di un composto.
	Saper usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza.

	La tavola periodica Sviluppo storico del concetto di periodicità. Proprietà periodiche. La configurazione elettronica di un elemento sulla base del modello a strati. La relazione tra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica. Principali proprietà di metalli, non metalli, semimetalli e gas nobili.
	Saper classificare gli elementi  e le loro principali proprietà in correlazione alla loro posizione nella tavola periodica.

Saper ricavare la configurazione elettronica di un elemento e classificarlo all'interno della tavola periodica.


CLASSI SECONDE GEOMETRI

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	COMPETENZE

	Dagli elementi ai composti: i legami chimici e la geometria molecolare. La regola dell'ottetto e gli elettroni di valenza. I legami chimici interatomici: ionico, dativo e covalente. La polarità dei legami covalenti sulla base delle differenze di elettronegatività. Polarità e geometria delle molecole secondo il modello VSEPR. Le forze di attrazione intermolecolari. Classificazione dei solidi in base alle interazioni fra particelle.
	Saper descrivere la regola dell'ottetto. Saper descrivere le caratteristiche dei legami interatomici e intermolecolari.

Saper spiegare la forma delle molecole e correlarla alla polarità. Saper descrivere i vari tipi di solidi.

	Le soluzioni. Tipi di soluzioni gassose, liquide e solide. Concentrazione di una soluzione. Solubilità di un soluto in un solvente: interazioni soluto-solvente.
	Saper riconoscere i tipi di soluzione. Saper determinare le concentrazioni di una soluzione. Saper preparare alcune soluzioni semplici.

	Nomenclatura dei composti e classificazione delle reazioni chimiche

Classificazione dei composti in base alla loro natura ionica o molecolare, binaria e ternaria.

Classificazione dei composti per classi di appartenenza.

Numero di ossidazione.

Le regole di nomenclatura IUPAC e tradizionale.

Classi di appartenenza delle reazioni chimiche.

Composti ottenibili da: Metalli + ossigeno, non metalli + ossigeno, ossidi + acqua, anidridi + acqua, acidi + basi.
	Saper classificare un composto nella classe di appartenenza dalla formula chimica.

Saper ricavare la formula chimica di un composto dal nome.

Saper classificare le principali reazioni chimiche identificando reagenti e prodotti.

	Equazioni chimiche Bilanciamento delle reazioni chimiche. Lettura di un’equazione chimica bilanciata sotto l’aspetto quantitativo, in moli e in molecole.

Calcolo della quantità chimica di una sostanza, conoscendo l’ammontare di un’altra sostanza della stessa reazione chimica.


	Saper bilanciare reazioni chimiche (non di ossido riduzione)

Saper eseguire semplici calcoli stechiometrici.

	Velocità di reazione ed equilibrio chimico

Velocità di reazione: definizione; energia di attivazione; fattori che influenzano la velocità di reazione.

L’equilibrio chimico come risultante dalla reversibilità delle reazioni.

La costante di equilibrio di una reazione.

Il principio di Le Chatelier e i fattori che influenzano l'equilibrio.


	Saper valutare i fattori che influenzano la velocità di semplici reazioni chimiche.

Saper interpretare il comportamento dei sistemi  chimici all’equilibrio.

	Gli acidi e le basi

Acidi e basi secondo le teorie di Arrhenius, Bronsted e Lewis.

L’equilibrio acido-base in una soluzione acquosa.

Il pH nelle soluzioni acquose.

La forza di acidi e basi.

Le reazioni di neutralizzazione
	Saper descrivere le proprietà acido-base delle sostanze secondo le tre teorie.

Saper calcolare il pH di semplici soluzioni acido-base.

Saper utilizzare la scala di pH per valutare la forza di un acido o di una base.

Saper risolvere semplici problemi sulla reazione di neutralizzazione.

	Le reazioni redox e l'elettrochimica

Calcolo del numero di ossidazione.

Bilanciamento delle reazioni ossido-riduttive.

La pila Daniell.

La scala dei potenziali normali di riduzione.

Il fenomeno della corrosione.
	Saper eseguire il bilanciamento di reazioni redox.

Saper prevedere l'andamento di una reazione redox in base alla scala dei potenziali normali di riduzione.

Saper descrivere il fenomeno della corrosione.



	La chimica del carbonio

Le formule strutturali e la nomenclatura IUPAC della serie degli alcani, alcheni, alchini.

L'isomeria di struttura.

Gli idrocarburi aromatici: la struttura del benzene e nomenclatura.

I principali gruppi funzionali: nomenclatura.
	Saper riconoscere la formula di un idrocarburo e identificarne il tipo.

Saper ricavare la formula di struttura dal nome chimico di un idrocarburo alifatico o aromatico.

Saper riconoscere la classe di un semplice composto organico dalla formula di struttura e darne il nome.


CLASSI TERZE GEOMETRI

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	COMPETENZE

	Le pietre  Classificazione delle rocce da cui si ricavano le pietre per uso edilizio sulla base della loro composizione chimica e della loro origine mineralogica. Le principali pietre calcaree, siliciche e solfatiche adoperate in edilizia. La degradazione delle pietre. L’inquinamento atmosferico delle rocce. 
	Saper associare le proprietà tecniche delle categorie commerciali delle pietre alle loro proprietà chimiche.

Riconoscere i principali fattori ambientali che causano la degradazione delle pietre.

	Le argille, i laterizi e le ceramiche Cenni storici. La composizione e la struttura della Caolinite. Il comportamento al riscaldamento delle argille comuni. La tecnologia della produzione dei laterizi. La classificazione e le caratteristiche dei materiali ceramici più utilizzati.
	Saper valutare la resistenza ai prodotti chimici di piastrelle smaltate, non smaltate, del grès, della porcellana.

	I leganti aerei: i gessi e la calce Le materie prime, i processi di produzione, le trasformazioni chimiche che avvengono durante la cottura della pietra da gesso e del calcare. Pregi e difetti dei leganti aerei collegandoli all’uso. Le reazioni di presa e di indurimento.
	Saper riconoscere il ruolo storico dei leganti aerei nella storia delle costruzioni.

	I leganti idraulici Le fasi di ottenimento del Cemento Portland. La calce idraulica. Il termine di transizione nella calce idraulica fra un legante aereo e un legante idraulico. La presa e l’indurimento nel Portland.
	Saper suggerire opportuni correttivi per contenere i difetti del Portland. Saper riconoscere l’opportunità di far riferimento alle normative dell’Unione Europea per la classificazione dei cementi CEM. Saper accennare alle prove tecniche più importanti. Saper riconoscere la crescente importanza della normativa nel settore.

	I metalli Il comportamento meccanico dei metalli in termini di legame metallico. La produzione delle leghe del ferro e dell’alluminio.
	Saper interpretare i processi di corrosione in base ai principi di elettrochimica. Saper conoscere le misure elementari per la protezione dalla corrosione. 

	Il legno come materiale da costruzione La composizione e la struttura del legno. Le proprietà meccaniche, i pregi e i difetti del legno. Le modalità per migliorare le proprietà del legno.
	Saper riconoscere che il legno è un materiale da costruzione “ecologico”, ma è necessario proteggerlo con trattamenti perché è soggetto a fenomeni di alterazione.

	Le risorse idriche Classificazione delle diverse acque naturali in base alla loro collocazione nel ciclo idrogeologico. La durezza dell’acqua: temporanea e permanente. Tecniche di potabilizzazione dell’acqua superficiali. Depurazione delle acque reflue.
	Acquisire attitudine alla effettuazione di misurazioni. Saper leggere i risultati di un’analisi effettuata da un laboratorio ufficiale.


